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Ancora il noioso incìdente. 
Avremo torto ; ipa non abbiamo dato 

Ièri, De diamo' oggi, né daremo mai, 
all'inoìdanto Ferri l'importanza ohe 
ambraho dargli alcuni giornali. 

^ ' un incidente ulfatto aneddotico, 
di indole affatto intorna per l'Assem­
blea dui deputati, afTutto personale per 
it Ferri. Non al estende neanche al 
partito socialista. ^ 

Egli stesso dichiarando ohe non a-
vrèmiD accattato, qualunque si fosse, 
it' vota dell'Estrema che si riuniva 
appost'a •^dr diaoutere sul suo caso, ne 
ha ricobosciùto il carattere alfatto per­
sonale. 

Tarlando dei meridionali. Ferri si 
BtrW spiegato male, 0 sarìi etato train-
téso ; arrii 0 non avrà dettii una cosa 
giusta ; avrìi 0 non avrà detto — por 
10 mòno'si) questo l'impressiono ge-
nerî Va ò aifermativa — una grande 
scortesia ad una grande parto del 
Paese'e dell'Assemblea. 

TàttO'OiA è alTar suo ; e dall'altra 
riva ^. itffslre oho riguarda II presidente 
dell*A'si6m1>lok, 0 i colleghi del turbo­
lento tribuno! 

Ma non è cosa che possa chiamare 
11 Pause a parteggiare per 0 contro 
Ferri.' 

Certaroerito costui — dopo aver /atto 
te&coìare Turati e conqulatatoal indi­
sputato il, posto di pontefice sommo 
deirestreiùlssimo settore — si era il­
luso eli rinnoveilarsi ora attorno alla 
ricciuta testa di geniale bizzarro l'au­
reola' dei' l'asti osti-uzionistl. 

N6n arrivò a dire ohe quBsto suo 
«casói» era «provvidenziale» pel so­
cialismo t 

Ma ha sbagliato i suoi oonti. Por 
(«,rĵ  dell'epico ostruzloaiamo, ci vuole 
tèi''iUf|'0 che i]tt « caso Ferri » — una 
qiàt'stfo&cellb di bizze 0 di temperamento 
p'arswàle —• ci vuole tutta una ragione 
di'pb'potó, utafi quistione di Statuto! 

VA regime Péllonx-Sonnino può creare 
gU'ostrUzioni.smo.il propugnacolo eròico, 
Iti regime ' di Ubortb e di amicizia fra 
Goverlia è popolo, la mosse come que-
ii\xk ,{̂ dléVQ& del Ferri non possono riu-
écìi's ólfò'gnasooDato. 
• Pos'aòpo interessare i colleghi del 
turb'óleAto, non appassionare il Paese, 

B» tutto qwesto 'ptttìferio; per coutp 
mio '— osservando le cose, cosi corno 
ai può, a distanza — rimane un'impres­
sione sola: ohe anche ui forti ingegni 
l'altezza può dare le vertigini che con-
dltiseró amalaflne il povero Masaniello. 
' Sblaméhto il povero Masaniello fini 

nella, tragedia; Farri, sa continua su 
quésta strada, vuol finire nel ridicolo. 

, . L' ESPADA. 

li prenderemo a calci ed a pugni. (Ru­
mori, urti) 

— Dal iCaffaro » ••, « Birardinl in­
voca opinava che, non avendo Ferri 
sentilo l'invito del presidente a spie­
garsi, sì dovesse domandara In revoca 
della censura », 

— Dal * Qiornaln del popolo » : « 11 
quo.5toreSolaaveva dotto: — CaroFerri, 
avrai tutte io ragioni; ma l'ordine del 
Presidente ó l'ormale; cinque giorni di 
sospensione; non motlèrmi nel "dovere 
di. eseguire una cosa disgustosa —, 

Alloro, poichà Ferri non gli badava, 
GirardìnI disse: «Volete far venire i 
soldati? Resisteremo con le mani e coi 
piedi I...» 

Intapossi e cronache provinciali. 

L'incidente Ferri 
e Von. Girardini. 

A própoflito dell'inal̂ ôto Ferri, olirò Vlialia 
' ' ' ioffr«'ÀVì& cìiUii^'W), altn giDrnaVi ao-dal jlDj)»! . 
oannano atl'oa.-Girartfitu. — Spigotiamo 

Dalla * Tribuna » : « Dopo la seduta 
vi furono oontioui scambi di idee ira 
! deputati dei tre gruppi dell'Estrema 
Sinistra e vi furono anche alcune adu­
nanze preliminari dei tre gruppi. 

«... L'onorevole Girardini opinava 
ohe don avendo l'on. Ferri-sentito l'in­
vito del presidente a spiegarsi, si do­
vesse domandare la revoca della cen­
sura... »' 

— Dal « Tempo*: «L'on. Sola ha 
detto;.' Caro Ferri, nop.metterci nella 
necessita di compiere un doloroso do-
•vere! - r E Ferri zitto. 

Rispose invece Girardini dicendo; -
Volet». iav entrava la truppa? Fate! 
fatel resisteremo colle mani e coi piedi...» 

-r- Dal «Corriere iella sera» ; «Ferri 
non. si muove dal suo banco ed è cìr-
coitdî to dai suoi collegbi dell'Estrema 
SinÌE|trit,6.uerci, .Girardini, Cabrini, Gat-
tqrno, GoatA, Lollinl, De Felice e Gre-
duro. 
f Alle. 4.4.35, vista vana ogni altra 

eso.rtiùioije i questori. Sola e Giordano-
A^pstdli salgono all'Estrema Sinistra 
p!i'̂ ftnS&'••'Feferi di allontanarsi:; ma 
Gjr'a'rdìili iddrocia le braccia e non là-
siÉìfi afc'costare' Sola a Ferri; anche Pàn-
ttllfeoni si tuMo davanti a Ferri nella 
evidente intenzione' di tenere ì questori 
Itìtit'Sùi'da. lui... 

'Sbìo'— L'ordine è'formale e i quo-
st'OH'''per eseguirlo hanno ordine di 
sqWe'A.fondo. Non vorrk ossero lei 
che',''fer la prima volta, costringerà la 
t^fta 'pixbbUca ad entrare nell'aula. 

ferri — 'Io non mi muovo, 
' IMa voce ohe pare guella dell'On. 

Girardini. — 'V^engano'pure i soldati; 

Il ButDlmiiti prteotare e la miora. 
I/uliiino rê olaranofo approvato all'uùaQltnitli 

dalla CommlsaioTio noffliaata e protleduta dall'oa. 
Villa e di cui facevano parto l'on. Ferri ed altri 
Ml'Catrsl&a, dice; 

Art. 40. So un deputato furba l'ordine, 
0 pronuncia parole sconvenienti il pre­
sidente lo richiama nominandolo. Il ri­
chiamata può presentare alla Camera 
le sue spiegazioni se protendo respin­
gere il richiamo all'ordine inflittogli 
dal presidente ; questi invita la Camera 
a decidere per alzata e seduta senza 
discussione. 

Art. 41, Dopo un secondo richiamo 
all'ordine avvenuto nello stesso giorno 
il presidente può proporre alla Camera 
« l'esclusione » del deputato dall'aula 
per tutto il rimanente della seduta op­
pure noi casi più gravi la « censura », 

La «censura» implica oltre l'esolu-
svono immediata dall'aula, rinteràiziono 
di ricomparirvi per un termino di due 
ad otto giorni. Udite lo spiegazioni del 
deputato, la proposta del presidente 
sarei subito méssa ai voti senza discus­
sione né emendamento per alzata e 
seduta. 

L'esclusione 0 la censura possono 
essere proposte dal .presidente anche 
dopo il primo richiamo all'ordine contro 
un deputiito che provochi tumulti 0 
disordini nell'assemblea 0 trascoi'ra ad 
oltraggi 0 vie di fatto, 
' Se il deputato si rifiuta dì ottempo-
rareall'inviio dèi presidente di lasciare 
l'aula, il presidente sospende la seduta 
e dà ai questori le istruzioni necessarie 
parchi i suoi ordini siano eseguili. 

Ove poi il deputato censurato tenti 
di entrare nell'aula prima cho sia spi­
rata il termine prescritto la durata 
dell'esolusiotte sarè. raddoppiata. 

Agitazione di produttori d'aicools. 
Si smentisce da Roma la voce corsa 

che i produttori d'alcool si riunireb­
bero in trust coi produttori stranieri ; 
e si nota che gli industriali dell'Alta 
Italia, che sono i primi danneggiati 
dal sindaco austro-ungarico, invece di 
pensare a venire a patti, chiedono al 
Governo protezione contro i premi 
d'esportazione. 

Le conquiste della Scienza. 
Il meraviglioso BSparimenti) di Marconi 

— Un dispaccio trasmesso senza fili 
a 3000 ohilometri. 
Confermano da Londra ohe Marconi 

sarebbe riuscito a trasmettere una sem­
plice lettera, col suo apparecchio tele­
grafico senza fili, dalla punta del capo 
Lizard in Cornovaglia a San Giovanni 
in Terra Nuova: ciò che significa una 
distanza di 3000 chilometri attraverso 
l'Atlantico. 

Marconi avrebbe detto ad un corri­
spondente àolJVew York Herald; « Non 
dubito che ìi successo della mia espe-
rieoza desterà grande impressiono fra 
gli. studiosi della telegrafia senza fili. 
Taluni anche stenteranno a credorlo: 
è per questo ohe io avrei stimato me­
glio non far parte ' al pubblico della 
mia scoperta, senza aver -.avuto risul­
tati definitivi. Spéro, tuttavia, fra pochi 
mesi ohe mi sarà dato di poter stabi­
lire attraverso l'Atlantico un sistema 
di comuniaazione in perfetta regola. 

Le infamie di un prete. — Brescia 17 
Alle nostre Assise è incominciato il 
dibattimento contro il sacerdote don 
Francesco Spinardi, coadiutore della 
pa."roochìa dì Savipre, in "Valla Camo-
nica, imputato di atti innominàbili con­
sumati noi periodo di due anni sopra 
sei bambini non ancora dodicenni, nella 
Chiesa parocchiale di Saviore aperta 
al pubblico mentre don Spinardi impar­
tiva l'istruzione religiosa alle ragazzine. 

Il processo, durerà qualche giorno 
essendovi 50 toatimonì da escutere; sono 
introdotti anche tre periti psichiatri, 
tehtai^dosi di presentare don Spinardi 
come uomo di mente squillibrata. 

Pai* gii emigranti^ 
Il riinpatrin deoii indigenti. 

11 mlnlfltro dogli esteri, per regolare il rim­
patrio dogli Uftliaol Indldenti ohe ai trovano al-
t'entero, ha diramato a< vettori, (agenti o auba-
goutì (U emigrazione) la seguente circolare: 

In relazione alle disposizioni del re­
golamento per l'esecttzioue della legge 
suH'emigrazion», ed allo scopo di ren­
dere più spedite lo operazioni per il 
psgamonto dei noli per il rimpatrio 
d'indigenti, si dispone cho le compagnie, 
gli armatori 0 noleggiatori, muniti della 
patente di vettori d'emigranti, inviino 
al ministero degli esteri lo loro pro­
poste, intaso a stipulare speciali accordi 
per il pagamento anteclpsto all'atto del' 
rimbarco. 

Gli importi doi diversi passaggi do­
vranno essere calcolati nella misura 
indicata dalla legge citivta, n̂ i>ase ai 
numero dei giorni di viaggio impiegati 
dai piroscafi celeri, 

Il pagamento anticipato escludo, ben 
s'intende, Il diritto di ripetere dall'am-
ministraziono un supplemento di nolo 
nel caso cho la durata del viaggio abbia 
superato quella considerata negli sti­
pulati accordi. 

. Qualóra poi il vettoro proferisse il 
pagamento posticipato, il rimborso del 
nolo sarà effettuato per mezzo di man­
dati omessi dal ministero stesso sulle 
tesorerie del regno a favore dei legali 
procuratori del vettore, dietro osibl-
ziono delle richieste consolari d'imbarco, 
sulle quali il capitano del porto di 
si)arco avrà ippcnta la dichiarazione 
delia durata del viaggio, 

ìssÉ&im <agraria fmlaoa. 
L' adunanza nelle sezioni. 

Rammentiamo ai soci che domani, 
giovedì, ha luogo rsonuociata Adii-
nawa ordinaria nelle i-ispettive sedi 
distrettuali. 

L'importanza degli argomenti da trat­
tarsi è tale cho, vogliamo credere, essa 
riuscirà numerosa 0 solenne. 

Abbiamo, in proposito, letto la bella 
circolare che il valoroso Presidente 
della Sezione di Olvidale ha indirizzata 
ai soci por incitarli a non mancare. 

W un documento che se da un lato 
prova la fedo incrollabile di quel Pre­
sidente — l'egregio maestro Rìeppi — 
nell'avvenire della Scuola, dall'altro 
lata mostra coma questa benemerita 
classe dì persone abbia compiuto molto 
dignitamente la salda sua organizzazione 
al fine nobile di resistere agli eterni 
nemici di ogni umano progresso. 

Informato lo statuto a principio di 
modernità, la Magistrale friulana pro­
cederà nel suo cammino sicura! intre­
pida-e, d'accordo con V Unione Nazio­
nale, non v'ha dubbio, vittoriosa. 

11 PatwtiilisÌiTcrviflal8. 
Seduta per il Consiglio d'Amininisi. 

Gividale, 10 dicembre. 
La seduta viene aperta alle i a mezza 

dall'intelligente, ed operosa dott. Leicht 
vice presidente di questo Patronato con 
l'intervento delie patronesse: Baronessa 
Olga de Craighero-Gahrioi, oontessina 
de Porlis, sig. Tuzzi Caneva, Ispettore 
prof. Antonio Rigetti, Direttore Giu­
seppe ìUiàni. 

Si scusano le patronesse; signora Zs-
nutta-Plateo, signorina Elvige Strazzo-
lini, sig.na Ita de Puppi, .sig.na Giulia 
MazzoooB, sig.na Zuliani Taresìna per 
impegni privati, la sig.na Maria Pìccoli 
par malattia. 

Il Presidente comunica l'esito delle 
pratiche inutili tenute presso il dottor 
Grion per riaccettuziono della carica 
quale Presidente; propone d'incaricare 
la segretaria, sìg,na .\ntooìetta Mesaglio, 
a voler mandare una lettera di ringra­
ziamento al cessato Presidente quale 
benemerito dell'istituzione chu resse 
per 4 anni con vero amore. 

Propone ancora di spedire una let­
tera di condoglianza al cassiere signor 
d'Orlandi Lorenzo per la terribile scia­
gura che Io colpi, impedendogli anche, 
com'è naturale, d'intervenire alla se­
duta e di presentare il conto consuntivo 
in forma ufficiale. 

Le proposte vengono accettate senza 
discussione. 

La segrotaria signorina Antonietta 
Mesaglio aggiungo la proposta di far 
stampare la relaziono scritta a letta 
dall'egr, dott. Grion, all'Assemblea ge­
nerale dei soci (dicembre 1900) snl-
l'andamonto del Patronato nel suo primo 
triennio di vita. 

U vice Presidente promette d'intra-

prondoro le pratiche presso il Municìpio 
allo scopo di attuare questa proposta ', 
dà lettura di alcune cifro rappresen­
tanti ^\\ estremi dal canto consuntivo 
1900-1001 motto in «ridonza lo condi­
zioni attuali, lion molto florido, del Pa­
tronato e passa alla discussione sul da 
fami por l'anno 1901-1908. 

Non senza lodevole interessamento 
da parte di tutti i presenti, indistinta­
mente, viene approvato quanta segue: 

l Di aprire una pubblica sottoscri­
zione por venire in aiuto, con vesti e 
denaro, ai bimbi bisognosi ; distribu­
zione da farsi nel giorno dell'Epifanìa. 

Z. Diramare, al più presto, una cir-
ooiare alia cittadinanza allo scopo, di 
preavvisarla della visita dell'egregie 
patronesse per raccoglierà l'obolo In 
favore degli alunni bisognosi, 

3, DI riaprire <iol l gennaio il corso 
di custodia per gli alunni e per le a-
lunno, 

4, D'introdurre, por i maschi, il la­
voro dei vimini o dei trnccioli ondo 
tenerli oocupati dopo lo studio e la 
ricreaziona. • 

5, D'iniziare, durante l'ìnveroo, delle 
foste di beneficenza colla speranza (per 
quanto pallida) di aumentare ilfondodol 
Patronato Scolastico a beneficio dei bi­
sognosi. - , 

Le deliberazioni, prese non sono dì 
poca entità e iàsciatio sperare vengano 
effettuate nel miglior modo pcssibile. 

Il Patronato di Cìvidaie, degnamente 
amministrato e sostenuto da volonte­
rosa aatitatevoU pwsone quali ' il dott, 
Leicht, il sig. d'Orlandi, rispottore Ri-
gotti, il direttore dello scuole Miani, 
coadiuvato nella sua opera benefica 
dalle munificenti e ^Butili patronesse, 
non potrà a meno di sempre meglio 
costituirsi e prosperare, di trovare saldo, 
valido appoggio presso la cittadinanza, 
quell'appoggio che veramente si marita 
questa istituzione che può cantarsi 
fra le migliori fondate a beneficio dei 
figliuoli abbandonati. 

La seduta viene levata alle 16.30. 

Lâ 'Scnoia uoplari^ a 
La conferenza-prolusione del prof. 

Segala. 
Ci acrìvoDo da Pordenone 16 dieainbra: 
L'uratoro esordisce col dire ohe il 

suo discorso non ha scopo di polemica, 
e avverta il pubblico ohe è suo vecchio 
pensiero quello che le Società operaie, 
integrando l'opera del Governo cho 
coercitiramente impone l'istruzione ob-

Viene quindi la letteratura,'assegnata 
al maestro Carlo -Fattorsllo, la giuri­
sprudenza all'avr. Locatelli e la storjjs 
0 la geografia viene assunta dall'egregio 
oratore, 

Ricord» inoltra ohe altri cittadini 
presentarono lo loro adesioni per studi 
speciali. 

Lo iscrizioni si riceveranno agli Uf­
fici d&Ua Sodata oporaiti 'cominciando 
da martedì 17 corr. e le lezioni avranno 
principio col prossimo gennaio. 

Chiude infino ribattendo la dsserva-
zioni di coloro che dissero che le ma­
terie scelte sono superiori alle intelli­
genze, sostenoodo ohe gjpva all'educa­
zione sociale sapere quali tarano i nò­
stri grandi scrittori, cosa fecero i nostri 
predecessori par diventare migliori, por 
conoscerne i vizi e per apprenderne lù 
virtù. 

Osservazioni. 
Siccome al suo sorgere, ogni istitu­

zione presenta i suoi vizi, oasi oredo 
utile render pubblico 11 mio modogta 
parere sull'argomento aopra esposto. 

Anzitutto faccio notare, ohe nel modo 
in cui si ha creduto provvedere all'e­
rigenda scuola popolare, ai ha onrata 
eselusivamente l'istruzlono superiore, 
trascurando del tutto quella inferiore. 
Si ò, in una parola, messo il carro 
avanti i buoi, e se non si provvederà 
a tempo, io credo, che saremo par veder 
sorgere una casa senza fondamenta, 
destinata a cadere, 

Io parto da questo principio: l'isti­
tuto ha per ìscopo l'istruzione degli 
ignoranti, e principalmanto, anzi, degli 
analfabeti. Dunque è logico il pensare 
che in prima linea si doveva provve­
dere acche vi fosse un incaricato a 
insegnare a leggera e a scrivere, perchè 
solo in questo modo si ' verrebije a 
decimare la percentuale dell'analfabe­
tismo, deplorato dall'oratore. 

In secondo luogo mi piace far pre­
sunte all'egr, prof. Segala, ed in ispa-
cial modo alla Società Operaia, che si 
avrebbe sudato un po' meno, e sì a: 
vrebbe operato più opportunamente, se 
per un'istituzione di pubblica utilità;-
come quella della scuola popolare; si 
avessero interessati tutti ì cittadini che 
potevano tornar utili all'increménto della 
S'essa, senza limitarsi ad una determi­
nata cerchia prestabilita. 

Con queste ho finito; e mi auguro 
che la buona idea del nastro ispettore 
abbia il meritato trionfo. 

Un vero monarchico popolare. 

bligatoria, si facciano iniziatrici di scuole | •'•nte: 
In argomento ci scrive un altro eortìspon-

libere popolari perchè la classi dise-
rodate oltre cho attendore ai miglio-

Yeogo dall'aver udita e applaudita 
conferenza Segala. « Una idea 

ramonti economici, debbano curare an- j 2>uOKa », che è quella della Società Ope 
che quelli morali. 

Le scuole di commercio e quelle di 
disegno non bastano e bisogna provve­
dere acche tutti sì possano fare una 
cultura generale per adempiere coscion-
z'iosamente i propri diritti e doveri, e 
allora soltanto si potrà dire di aver 
raggiunta quell'eguaglianza che fu pro­
clamata dalla Rivoluziono francese. 

Accenna che nel '59 la scuola popo­
lare fu affidata ai Comuni ; che in se­
guito il Governo dovette rendere l'i­
struzione obbligatoria perchè pochi 
erano quelli ohe spontaneamente la fre­
quentavano. Con questo espediente si 
ottenne l'affetto contrario ed ora per 
la sovrabbondanza di assetati del sapere 
le scuole ufficiali non bastano più od 
è forza provvodorvi oollo scuole popo­
lari aperto a tutti. 

Parla quindi della necessità e del 
dovere d'istruire il popolo nel presente 
momento storico in cui all'aristocrazia 
del sangue si viene sostituendo quella 
del lavoro. 

Dimostra che quando il popolo sarà 
educato ed istruito non si abbandonerà 
più a rovinose rivoluzioni, ma proce­
dura sicuro e con mezzi legali alla 
conquista 0 alla rivendicazione dei suoi 
legittimi diritti. 

Dopo questo premesse accenna alla 
cooperazione portata nella scuola po­
polare e fa renumeraziono delle ma­
terie che verranno insegnate nel corso 
dell'istruzione. 

Per l'utilità di conoscere anzitutto 
se stessi, pone in prima linea la fisio­
logia, che verrà impartita dal cav. De­
siderio D'Andrea, 

Poscia le scienze naturali che ser­
viranno a toglierà i vecchi pregiudizi 
del volgo ignorante; cosi viene asse­
gnato rinsognamonto della chimica al 
prof. Gaviezel, quello della fisica all'ìng, 
Roviglio, quello dell'elettricità proba­
bilmente all'ìng, Daina. 

raia dì metter su una scuola popolare. 
Resta a vedere se la idea buona sarà 

aasecondata da chi dovrebbe !,„ E que­
sta è il guaio. 

Il Segala parla bene. Si capisce che 
è un uomo di studi. Non dice cose 
nuove ; ma la ricorda con disinvoltura. 
Non ha eleganza di stile; ma il vopa-
bolo. è sempre ben scelto. . 

Educare il popolo è la cosa più no­
bile e più necessaria alla Società ci­
vile. Senza istruzione non è possibile 
ottenere tranquillità e prosperità. 

Oramai le moltitudini si accingono a 
prevaiare nel Governo degli Stati, Ma 
se non sono atte a oonosoere oho cosa 
sìa bene 0 cho cosa sia male?... 

Il conferenziere non si è fatta questa 
domanda, e quindi alla stessa non ha 
riiposto. Forse gli è staggito Aristotile 
là dove discorre della Oclocrazia, cioè, 
del « governo doi peggiori ». 

Noi resto, neanche la borghesia di­
rigente dei nostri giorni non potò es­
sere esaminata da lo stagirita. Se la 
avesse avuta sotto il suo coltello ana­
tomico, forse non l'avrebbe praforità 
alla demagogia. In fondo, in fondo le 
moltitudini possono essere sopracarìche 
di passioni, ma serbano nel gran cuòre 
il germe del buono. 

Discussioni dì dottrina politica, queste, 
cho non sono per la cronaca. Ma sa­
rebbero state degne dell'esame del con­
ferenziere. Imperocché, in fin dei conti, 
bisogna avvezzarci a mettere il dito 
sulla piaga se si vuol* guarire la ma­
lattia, che prostra la vita sociale. Le 
moltitudini sono ignoranti ancora un 
po' troppo. Lo classi oggi dirigenti 
sono in decadenza e penano a correg­
gersi. 

La scarsa adesione all'tc^ea buoìia 
qui a Pordenone da che proviene?... La 
Società Operaia, cho ha fatto propria 
l'iniziativa del .Segala, è diretta da uo­
mini, che con le moltitudini hanno 
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poca dimestiohezza, e con le classi di­
rigenti troppa parentela. 

Da qui la diffidenza. 
Il conferenziere lia accennata alle 

difdcoltii ohe incontra la idea buona; 
ma non ha osato dire da che cosa ciò 
dipenda. 

Fu, nondimeno, congratulato « ap­
plaudito. 

Da Papdanon», 16 die. — Voci 
di popolo — Ilo incontrato questa mat­
tina carri di legname, che portavano 
via dal ponto sol Meduoa. Era il le­
gname, che han dovuto mutare, tutto 
guasto, 0 ohe avrebbe dovuto essere 
mutato un anno fa, anche al diro degli 
operai e dei soprastanti al lavoro, 

Sono cinque mesi che stan restau­
rando questa ponto. Hanno dovuto cam­
biare, tutto quanto il sottosuoloi Devono 
avere apeso una somma ingente. Tutti 
dicono che sarebbe bene ohe lo rifa­
cessero in ferro. 

Senonchò sento che i Preposti della 
Provincia non sono di questo avviso. 

Le spese di manutenzione, secondo 
questi savi, allo stato attuale non e-
gnagliano l'importo degli interessi, ohe 
ciovrebbero corrispondere al capitale 
necessario per la costruzione in ferro. 

Ma la sicurezza dei passanti?.., Per­
chè su questo ponte i pericoli sono co­
stanti, 0 le disgrazie sono frequentis­
sime. Quando il' fiume ingrossa, le tra­
vature tremano sotto. Al prosente hanno 
rinnovato in alto: da qui a poco do­
vranno pigliar per mano in basso. Ma 
i signori della Provincia pensano che 
bastino semplici rappezzature ; una ripa­
razione radicalo non la sognano neanche, 
perchè del pericolo che si abbia un 
vero disastro non se no preoccupano 
affatto. 

Ilo sentito io un Deputato provin­
ciale, ingegnere per giunta, a rìdere dei 
timori che tutti manifestano a riguarda 
(li questa ponte, non già per escludere 
il pericolo di disgrazio, ma per dire 
che queste sono bazzecoU in confronto 
del capitale che si richiederebbe per 
una costruzione in ferro! — Morale.,, 
borghese!,.. -^ direbbe un socialista. 

-^ 
Se volate bere un bicchiere di quel 

buono allo nostre osterie, non dovete 
spenderò meno di settanta od ottanta 
centesimi al litro. Al postutto, i signori 
osti non vogliono acquistare il vino dai 
produttori a più di venticinque lire 
all'ettolitro. 

Se mettete le lire cinque che pagano 
di dazio, e una lira ai più per la fa­
mosa goeciela, capite subito che i si­
gnori osti vogliono guadagnare più del 
doppio del costo.... — E si parla tanto 
contro l'usura !.,. Osti ed usurari qui 
da noi si possono adunque dare la mano. 

E i poveri produttori?... Dovrebbero 
insorgere. — Dovrebbero aprire spacci 
per vendita di vini padronali. Dovreb­
bero innalzare la frasca, dar via vini 
sinceri e sfidare i consumatori a pro­
scegliere quelli che possono avere al­
l'osteria, Pfe' Onesto. 

Lafiaaira. — Gomunlcato. — Ri­
ceviamo, da pubblicare, il seguente 
comunicato : 

a Signor Durigato G. Balla 
Dal vostro articolo pubblicato in 

questo giornale il 16 corrente il pub­
blico 0 non ne capisce niente o ne 
capisce troppo. 

Scegliete quale ipòtesi volete. 
In merito non vaio la pena di far 

ridere né di discutere. 
Vi saluto caramente. 

Latiusa, IT dicembie ICOl. 
Ambrosio Domenico ». 

Da To lmazxo i 16 die. — Echi 
di un processo. — Ecco l'annunziata 
lettera, cui dobbiamo spazio ospitale, 
per ragioni evidenti di imparzialità: 

« Nel n. 215 di codesto reputato 
giornale, il corrispondente di qui, nel 
dar relazione del processo che ebbe 
luogo verso i primi del corr. mese 
presso questo r. Tribunale, a carico 
dell'ex esattore di Moggio signor F. L, 
Sandri, afferma cho i periti d'accusa 
avevano prima ritenuta una defi­
cienza di cassa di lire liifiOO, poi 
l'elevarono a L. 26,000 e quindi do-
veltero sconfessarsi ammettendo un 
errore di oltre L. 16,000. 

« Afferma ancora essere risultato 
nel corso del processo che i detti pe­
riti avevano accreditato l'esattore per 
mandati pagati per conio dd comune 
di Moggio nel 189S di lira 108,000, 
mentre il conio amminislralivo del 
Consìglio di Prefettura aveva stabi­
lito che l'importo di tali mandali era 
di lire 125,000. 

« Ora, queste asserzioni non sono 
esatte, e noi ci toniamo a dichiarare 
ohe, in base ai documenti ohe questo 
Tribunale ha potuto mettere a nostra 
disposizione, abbiamo stabilito : che la 
deflcienza di cassa ammontava a lire 
2«,000 0 non già a lire 16,000; che 
l'esattore durante il processo dimise 
vari documenti per giustificare diversi 
pagamenti da lui fatti senza mandati ; 

che di questi pagamnntì parte noi tro­
vammo giusto ammettere, e parie no. 

« Infine, relativamente all' importo 
dei mandati emessi dal Comune di 
Moggia nel 1898, affermiamo essere 
assolutamente erroneo e falso (falso 
nel senso di malafede, no! stiamo 
garanti dell'onesto animo del nostro 
corrispondente — N. d. R.) tutto ciò 
che il corrispondente ha scritto. 

< Esco le cifre riportata dal conto 
amministrativo in parola : 

Conto CoHiuntivo del Comutta di Moggio. 
Importo totala (ietl'uaoìta (tuttd lo frasloni 

compi*») L. I!3,7fi0.09 
Da questo importo daroaij aot-

trarro lo partito figurative o di giro 
fìra il CoQiuutivo soeiale e (loello 
delle sfogole fraaloui : 
a) Quota di concorso a gareggio 

dil bilancio. 
Per Oredano (Cai. 4.) L. 678.20 
> Moggio di S. id, „ 6,4(16.63 
, Moggia di Sop, id. „ 1,842.37 

h) QiMia, di eoneorfo per 
U tpgio delViatruflono 
pubblica. 

Por Ovedaaio (Cai. 6.) L. ;250,00 
, Moggl»dlS, (o.B,) , 4,300.33 
• Moggio di Son. <d. • 1,420,62 

. 14,865,23 
Quoat'importo di lire 14,865,83 

figura in entrata nel ConBuntÌTo 
sociale alla Oat. 3. Quindi l'effet­
tiva e reale uscita, giuiliflcata da 
mandati, rimane di h. 108,904.86 

< Noi non vogliamo far commenti ; 
ci permettiamo solo di domandare al 
corrispondente se crede sia cosa scu­
sabile e corretta il pubblicare, sìa pure 
in buona fede, cose non conformi al 
vero, quando, come in questo caso, 
tale pubblicazione può tornar dannosa 
ad onesti e coscienziosi professionisti. 

Firmati : G. B. Cassetti, por. geom, 
G. B. Cacati, ragioniere >, 

Ammessa —• e non ammettiamo che sia posta 
io dubbio — la buona fede del corrispoudente, 
non vediamo cote si possa poi trovare di meo 
che acasahlle e corretto uell'aver pubblicato cose, 
slan pure erronee, ma credute vere e giuste. 

11 corrispondente può aver ricevuto impres­
sioni errate ; molto probabUmeote non egli solo. 
1 due egregi periti banso avuto ora il destro 
per rettificarle. 

Non è meglio cosi? 
Ring|Pazlamento« Mio figlio Ma­

rio d'anni 13 affetto di ernia inguino 
scrotale strozzata ed in imminente pe­
ricola di vita, per cui fu dal medico 
curante giudicato urgente di ricorrere 
al chirurgo, fu da me affidato alla cura 
del dott. Metullio Cominotti e da questi 
operato urgentemente di nottetempo 
nella sua Casa di saluto. 

Oggi, dopo dieci giorni, mio figlio mi 
viene ridonato perfettamente guarito 
ed io mi sento in dovere di ringraziare 
il doirt, Comìjiotti sia per l'operazione, 
sia per i'as8i,8tenza prestata all'operato 
nella Gasa Si saluto. 

Ringrazio pure sentitamente il va­
lente medico <datt. Quintino Ortolani il 
quale cloroformizzò il piccolo ammalato 
e fu largo dì TÌsito e di cure durante 
la degenza dell'operato. 

Tolmessw), 16 dicembre 1901. 
Elisabetta Della Chiesa. 

Codpaipa , 17 — Trlslla — La 
salma della distinta giovinetta Lina 
Gentile di S. Daniole, giunse alla Sta­
zione ferroviaria di Oodroipo col trono 
delle 15, d'oggi, proveniente da Ve­
nezia, e prosegui in carrozza per la 
sua prediletta patria. 

Gli amici di Oodroipo noli'associarsi 
all'immonso cordoglio della famiglia, 
dolenti depongono un mesto fiore sul­
l'avello troppo presto dischiuso alla 
gentile creatura. 

Il nostro pensiero affettuoso ci por­
terà sovente a te, povera Lina,ael re­
cinto del riposa e della pace. 

Al signor Direttore delle Poste. — 
A Godroip» si lamenta, unanimi, e da 
un pezzo, «omo non si sia ancora prov­
veduta a porre una cassetta per l'im­
postazione della corrispondenza sull'an­
golo del negozio coloniali esercito dal 
sig. Pietro De Cillia, posto su questa 
piazza. 

Por chi conosca la posizione topo­
grafica di questa paese comprenderà di 
leggeri che il reclamo è gìustificatis-
simo, considerando che gli abitanti posti 
all'estremo via Latisana, via Pordenone 
e Borgo Stazione debbono percorrere 
un buon tratto dì strada per l'imposta­
zione delle lettore, e, nell'inverno riesce 
molto, ma molto malagevole. 

Speriamo che l'egregio direttore pro­
vinciale sig. Raimondo provveda con 
cortese premura, ed avrà molti ringra­
ziamenti di questa popolazione. 

Cosa può capitare a un galantuomo — 
Giorni addietro scendevano, e pren­

devano alloggio nell'albergo « al Giar­
dino y> in Codroi|io, il sig. Antonio Bet-
tìnzoli da Trevii«, domiciliato da pa-
parocchi anni a Venezia, con la sua 
distinta signora, di cui mi sfugge il 
nome. — Egli rappresenta la casa fo­
tografica Mazza, di Venezia, e venne 
qui per fare affari. 

Difatti, vuoi per i suo: modi distinti 
e gioviali, vuoi por i lavori di foto­
grafia osegniti con singolare precisione. 

vi trovò un terreno propizia tantoché, 
in pochi giorni, si creò una numerosa 
ed estesa olientota e molte simpatie. 

Ieri sera però gli capitò una assai 
spiucuvole avventura. 

Certo Bulfoni Giuseppe, prestinaio di 
qui, sebbene avesse alzato il gomito 
più del solita, non pertanto ebbe l'idoa 
di sursuggiaro dell'altro vino nell'Al­
bergo surricordato. 

Quivi cercò di mettersi a confabulare 
col predetto sig, Bettinzolo; questi però, 
accortosi di aver da fare con un avvi­
nazzata, tagliò corto e gli voltò le spallo. 

Che è cao non è, dopo pochi istanti, 
il Bettinzoli veniva tacciato di furto 
di un orologio del Bulfoni. Quegli cascò 
dalle nuvole. 

Intanto passavano di là duo carabi­
nieri i quali, attratti dal vivace diverbio, 
entrarono, ed avuta la denunzia del 
furto invitarono entrambi 1 contendenti 
a recarsi in caserma. 

Ivi però il brigadiere comandante 
la stazione, volpo vecchia, intuì l'affare. 
Stamane passò una perquisizione in 
casa Bulfoni e vi trovò l'orologio ohe 
questi diceva, rubatogli. Lo trassero in 
arrosto sotto l'imputazione di falsa 
denuncia e calunnia. 

P a u l a r e , 17 — Morto carboniz­
zato — Corto Faloschini Giovanni, 
vecchio d'anni 65, un povero misan­
tropo abitava solo iti una casa. Ieri si 
avvicinò ad un braciere di fuoco, ma 
pare che addormentatosi, o proso da 
improvviso malore, vi sia caduto vicino 
appiccandosi il fuoco alle vesti poiché 
venne rinvenuto il suo cadavere quasi 
completamente carbonizzato. 

S> Maptino ai TagllamantOi 
17 — Grave rissa, un uomo ool cranio 
spaooato. — lori sera in un osteria di 
questo paese corto Michielin Giuseppe, 
d'anni 23, da Aviano, celibe, bracciante, 
venne a diverbio con un altro in'iividuo 
per ora sconosciuto, il quale con un 
colpo d'arma da taglio, non ancora pre­
cisata, lo feriva alla cute della fronte 
dal sopracilio destro sino al cuoio ca­
pelluto, con frattura dell'osso frontale, 
e con una grave lesione. 

Trasportato all'Ospedale di Odino, 
venne dichiarato in pericolo di vita e 
probabilmente gli si farà, con la spe­
ranza di salvarlo, la trapanazione del 
cranio. Non abbiamo altri particolari. 
Si attendono il giudice istruttore Dal­
l'Olio, ed altre autorità per lo solite 
constatazioni di legge. 

80 lipvtla oha piallano II 
WolOa I ladri si provvedono per le 
foste Natalizie! Utalla bottega aperta 
di corto Luigi Lacchini in Polcenigo, i 
soliti sconosciuti rubarono lire 50 in 
argento che si trovavano in un cassetto. 

Caleidoscopio 
L'onomastico. — Domani, 10, S. Sabina -

X. 
Elfemaride sierica. — iS Sicombrc 1744. — 

Due scosse di terreAioto a Cercivsnto. 

UBIM E 
Interessi deyli operai. 

Società operaia generale. 
Al Consiglia della Società operaia 

di iorsera erano presenti 10 consiglieri. 
Approvato il verbale il cons. Sen-

dresen dichiara che se l'assemblea non 
accetterà la proposta della- trattenuta 
dei primi tre giorni di malattia,, egli 
accede all'altra dei primi due, fa noto 
al Goasigiio la rettifica che volle fa­
cesse Gossio il quain dice : — è lui 
frammezzo un caos non il Consiglio. 

Indi il Consiglio prese le seguenti 
deliberazioni : 

Approvò il preventivo 1902; 
Il presidente comunicò che furono 

diramati 190 inviti a soci in arretrato 
coi versamenti; che il Sindaco restituì 
la visita alla Direzione; che il rag. 
Domini ha quasi finiti gli studi sulle 
case operaie; lo dimissioni dol Diret­
tore e vice-direttore del Comitato sa­
nitario. 

Comunica pure che lo scultore Isi­
doro Zugoio ha avvertito che pel pros­
sima gennaio sarà compiuto il meda­
glione del compianto dolt. Mucolii, Fa 
altre raccomandazioni di secondaria 
importanza. 

Ratifica un sussidio dato ad una ve­
dova e no approva un'altro. 

Delibera di proporre all'Assemblea 
l'iscrizione del socio onorario Carlo 
Keehler nell'albo dei benefattori. 

Preso cognizione delle deliberazioni 
prese dal Gomitato sanitario sui sus­
sidi continui pel 1902, 0 rimanda ogni 
deliberazione ad una prossima riunione. 

Deliberò di tenere l'Assemblea noi 
giorno di venerdì 27 corr alle ore 8 
nei locali della Società oppure nella 
Sala dell'Istituto Tecnico per trattare 
sul seguente ordine del giorno : 

1. Bilancio preventivo ; 
2. Comunicazioni ; 
3. Riforma allo Statuto. 
Ammise infine soci nuovi. 

L'etersa siistloDe dei lossiiìi coitiDiii 
alla SoolalA Oparala^ 

Altra lettera riceiota suirargouteuto. Diamo 
libera parola a cltìunquo altri — lociò, s'Intendo 
— solo pregando ehe gli articoli siano firmati, 
chiari, iiossibilmente brevi, la discussione ogget­
tiva e temperata, 

Pur troppo, le condizioni economiche 
della Società operaia sono giunto a tal 
punto che necessita studiare e pensare 
al suo avvenire economico. Non difet­
tano certamente noi Sodalizio operàio 
degli ottimi o studiosi elementi, o pra­
tici in materia finanziaria, i quali non 
mancheranno <1; esporre lo propria idee, 
sia valendosi della stampa cittadina, sia 
intervenendo all'Assemblea per esporre 
i propri criteri su questa vitale od 
importantissimo argomento. 

Senza dubbio però necessita pensarci 
per bene, prima di addivenire a restri­
zioni in linoa di diritta, quando i col­
piti hanno soddisfatto ai doveri. — Do­
veri e diritti contemplati dallo Statuto. 

Sarebbe, a mio avviso, il massimo 
degli errori quello di levare i primi tre 
giorni delia malattia ai soci ; chi cosi 
paria o dispone dev'essere poco pratico 
delle condizioni finanziarie della classo 
operaia, 

Si obbiettorà forse che altre Associa­
zioni si uniformano a questo criterio. 
Risponda subito che queste non hanno 
incluso nei loro Statuti tale inciso dopo 
35 anni di vita, bensì al loro inizio; 
cade quindi da se ogni idea di unifor­
mità e resta nel caso nostro dimostrato 
all'evidenza che il vincolo statutario 
imponeva ai soci all'atto della iscrizione 
nella Società dei doveri, por accordare 
quei determinati beneficii. 

Fu detto e ridetto che una lira e 50 
centesimi per un ammalato è poca cosa ; 
Fu dotto che il vincolo maggiore ed 
obbligatorio dell'Associazione coU'assoT 
ciato è quello del sussidio temporario, 
e cho del sussidio continuo, si accetterà 
quanto 1 mezzi consentiranno. 

Troppa fretta vi tu in coloro ehe 
antociparono di qualche anno l'inizio 
dei sussidi! continui ; fu il danno dol-
l'Associazione, 

Non esageriamo, però ; i provvedi-
monti bisognerà prenderli ; solamente, 
questa dev'essere opera di prudente 
Amministrazione, Non sarà corto il di­
sastro finanziarlo dell'Associazione qua­
lora durante il 1902 si abbia a corri­
spondere il sussidio continuo a 5 o 0 
soci in più del 1901. 

Concludo quindi col dimostrare as­
surda e dannosa — sìa per la Società 
in complesso, quanto por gli affigliati 
singoli — l'idea della trattenuta dei 
primi tre giorni di malattia. Dannosa, 
dissi,.airAssociazinne: poiché moltissimi 
soci si leverebbero da essa; dannosa 
agli associati : poiché è praticamente 
da ritenersi che i primi giorni di una 
malattia sono i più dispendiosi. Cosa 
che non occorro dimostrare. 

Sarebbe errore massimo quindi quella 
di non sovvenire i-soci nei primi giorni 
flella malattia; sarebbe un voler far 
protrarre le malattie di quei soci — 
siano pure pochissimi — che cercano 
sfruttarla, i quali, allungherebbero cor­
tamente il periodo della loro accusata 
malattìa. 

E' quindi da far voti che l'Assemblea 
generale, quando verrà chiamata a pro­
nunciarsi su questo importante argo­
mento, respinga la proposta delia trat­
tenuta dei tre giorni, ed accordi ai soci 
vecchi per il sussidio continuo l'inte­
resse annuo delle 210,000 lire già sta­
bilito, ponendo a disposizione di questo 
fondo i totali utili annuali della altre 
gestioni, portanti in media un vantaggio 
dalle 2 alle 3 mila lire. 

Si ponderi bene, si pensi ai due in­
teressi; il bene dell'Associazione e 
quello degli associati; fedeli sempre, alle 
finalità a cui si informano le previdenti 
Associazioni di mutuo soccorso ed istru­
zione fra gli operai, cerchiamo quindi 
dì non snaturarne il loro indirizza. 

Udine, 14 dleembre. 
A. Cremese. 

La Scuola popolare. 
La laxlona di iunadi aspa. 

tStoria della Rivolutiono francese. — Docente 
prof. Rovere). 
Alla solita ora, puntualmente, docente 

od alunni sono al loro posto, o la le­
zione incomincia. 

Dell'Assemblea costituente — dice — 
vi accennavo la saviezza di un pro­
gramma politico-sociaio che rispondeva 
nettamente alle esigenze della Rivolu­
zione, nel mentre essa tentava di te­
nerla neir órdine più temperato possi­
bile dallo svolgersi di quotidiano escan­
descenze del popolo sciente ed inco­
sciente — giustamente sollevatosi — 
ma forse anche aizzato da turbolenti 
faziosi. 

Difatti quoli' assonnata Assombloa, 
senza perditempo in inutili. discussioni 
di partiti più 0 mono avanzati, capo-
volso addirittura l'ordinamento sociale 
od in brovo volger di masi,, deliberò : 

l'abolizione di tutti 1 titoli nobiliari e 
dol clero, riconoscendo in ogni e qual­
siasi cittadino il diritto di coprire dalla 
più umile alla più elevata carica dolio 
Stato in conformità al sapere; abolì 
il diritto di primogenitura ; la confisca 
dei beni ; volle che 11 matrimonio fosse 
non solamente un mistico sacramento 
religioso, ma altresì .nn..cootratto >o-
oialo ricunosciuto, sanzionato e rispot-
tato dallo., genti; 

«tabililvaed ordinava che i.contributi 
da pagarsi all'erario fossero sopportati 
dal suolo, dunque i possessori dal suolo 
tributari prittolpuli ; la confisca dì tutti 
i possedlmonti stabili del clero ohe 
ammontavano a circa 4 miliardi, asse­
gnando sul bilancio dello Stato pres­
soché 77 milioni annui di stipendio in 
compenso dello incamerate proprietà; 
nel) ramo giudiziario aboliva tutti i 
Tribunali costituiti à comoditàjdelle caste 
e del clero, sostituoMdo giurUdizIooi 
eque alle moderne responsioni con Cas­
sazione unica; Io moitoplici inconsulte 
imposto abolì, applicando quelle ohe 
rispondevano alle esigenze di allora e 
che oggidì gravano i tributari maggior­
mente e principalmente riconosciuti tali. 

Fra i vari avvenimenti degni di nota 
— lutti però degni di studio — l'e­
gregio docunto accenna alla solennità 
del 14 luglio 1790 sul Campo di Marte 
ove ool sovrana 40.000 rappresentanti 
della Francia prestavano giuraménto 
alla Costituzione, durante una messa 
solenne colà improvvisata su di un ai-
taro chiamato della Patria. 

Fra i rappresentanti del popolo nella 
Costituente fa emergere. il deputato 
Mìrabeau, rilevandone i meriti eleva­
tissimi come tribuno rivoluzionarld a 
democratico. 

Mentre egli affermava che il < vero 
sovrana del popolo è il diritto*, disse 
di aver lavorato alla rivoluzione, non 
solo por distruggere ma per edificare 
altresì; sì sentiva capace di portare 
la monarchia a divenire amica della rivo­
luzione e di frenare gl'Impeti di questa, 
E - aggiunge l'egregio docente - per la 
sua popolarità, avrebbe raggiunto Io 
scopo, ma una lenta malattia Io spense, 
quando di lui la patria : sentiva 
maggiore il bisogno; lo spense lasaian-
dogli il solo tempo di vaticinare il 
nefasto destino dell'ultimo e meno col 
pevple re, Luigi di| Francia, quando iqo-
rendo si vuole abbia detto: Porto nella^ 
tomba il lutto della monarchia i cui 
resti saranno pascolo ai fallosi*.. 

Fa un esteso accenno al commovente 
episodio della tentata fuga di Luigi XVI 
con l'intera famiglia reale;, come da 
certo Drouet a Saint Monohouid pressa 
Varennes, fosse scoperto e da tra .rap­
presentanti dalia Costituente, ricondotto, 
a Parigi e i-inchiuso nel Palazzo ideale, 
guardato dalle sentinelle poste alla vi­
gli e custodia, 

K di questa lezione fa il rièpilògOi 
rilevando l'alta opera dell'Assemblea 
Costituente, cui spetta il plauso e la 
benemerenza non di un popolo solo ma 
dell'umanità.. 

I L'Alunno. 

Oggi .18, alle ore 20.3Ò,, ; leeone : 
Ndsioni di economia poliiió'a. — Po-
conte : on. avv. U. Caratai.. . •.,..:•• 

Boi laUino giudisiafia.Sbroia-
vacca, uditore al 'THbiinale di Udiqe, 
é destinato a vlcepretòre al primo'man­
damento della stessa città,., 

Spiégorin, sostituto prociiratora del 
Re al Tribunale di PordeDone,.é tra­
mutato a Vicenza. 

Bacchetti, pretore a Spilimbergo, é 
tramutato a Udine. . 

PavanellodaLongaroneaSpilimbergo. 
Ovio da Auronzo a S, Vito al 'ra­

gliamento. 
E' aumentato di un decimo lo sti-. 

pendio a Febea vicecanoelliere . ag­
giunto al Tribunale di Udine; 
' Fali imenta» Con sentenza in data' 
10 corrente ad istanza della ditta Î ack-
heincer Massimiliano di Milaho venne' 
dal Tribunale dichiarato il fallimento, 
di Ovidio Ferro negoziante in veloci-, 
pedi di Udina. • ' ' 

E' nominato Giudice delegato l'avv. 
Francesco Osboli, e curatore prov'vi-' 
serio l'avv. Giuseppe Doretti ; fissato il 
1° gennaio p, v. per la riunione dei cre­
ditori; termine al 14 dotto mese per­
la prosontazione delle dichiarazioni di ' 
orodito ; al 30 mese stesso ohiusara del 
processo verbale,di ceriflche dei'cirediti-' 

Anoana dal ia paga^a^ff elfi' 
bPUOiataii .Le condizioni d )̂|l\i,of4-., 
lio? Éli?a Zorzi.sopo a,n.oo,va gr^Tv'Si. 
nòta anche una leggera.,paralisi aliai 
vescica, per cui fu necessftrib la siritl-. 
gazione. Le scottature Iq, ; produopoq 
sempre .dolori atroci, che l'eroica gio­
vane, sopporta con coraggio e rasse­
gnazione, oonfortaqdo la desolata, fa­
miglia. Domani mattina i medici .nippli*, 
oheranno la quarta fasciatura. Spelliamo 
che la valentia degli qgregi sanitari,ed 
il vigore giovaqilé della Zoi'zi, riescano 
a trionfare del male. 
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Stagioni* iiarfida* Scirocco, 
pioggia continua «» ora fine, fino ed 
uggiosa, ora gìji a catioeUo » o por-
flno, stanotte scrosci con accompagna­
mento di tuoni — musica estiva. 

E con qudsto, malanni in giro d'ogni 
sorta:., reumi, tossii» influonze. Attenti 
alle polmoniti' e peggio ! 

À ppopottUo dairutf a «a l i ta 
a d a n t p a r a in oittA In quaat l 
UloPnl* Si richiama all'attanziono del 
cittadini ohe conformo atTart. & dol 
regolamento su] dazio l'uva ohe si usa 
di ooDserraro per consumarla durante 
l'invorno, non può ossore pariflcata a 
quella appassita di cui si fa commorcio 
in sacchi o scatole. K quindi esento 
dî  dazio purché introdotta ip quantitÈi 
infi&riore a 5 chtlogr, 

FaÌ l lvandola . . r f fuor di strada. 
Btdisohini Utasutti Giuditta d'anni 40, 
abitante in Poacotte e Vidalseppi d'anni 
48, ambedue pollivendolo, vennero posto 
in contravvooziono dai vigili urbani, 
perchè vendevano il pollame, fuori 
della sede del mercato. 

I*ap m t a a r l a * n bracciante For-
retti Eugenio, d'anni 20 da Bologna, 
venne arrestato dalle guardie di cittii, 
perchè sprovvisto di mozzi o rfìcapiti. 

DsolSBtitetitfl l'almî Baeco « Venui „ dalla So-
oletk di pTodbtti chimico-farta»coutìci K. Bfirtolli 
« C. d! MlUno aipim AI primato degli almanR<!-
ofal tatcAbiti. Abbiado sott'oeeliìo l'odÌKton* del 
190S obfl ò una vera nuraviglia, e ci invoglia 
a parlarne per siucitare la onrloiìtà delta no-
«tra amabili lettrici, ognuna deltn quali dovrebbe 
Mqaifltame almeno una meaca douioa di oopìa 
per lò, per I parenti a per lo amiche a cui, di 
qoeatl giorni, voJagia fare nn graziofo praacuto. 
" La fiellaaia, ft il titolo snggeatlonante, ma 
appropnato di queito alroanaoco, dove ana serie 
di beiìiwi'me Agoro giovanili, spiranti tutta il 
fasfliao della vita, ci Tanarnom, e aombra quaaì 
parlare! di sogni avanitì o di speranze ancora 
trepiilantt verso l'avvenire che il cuore spaiima 
è tntta l'anima anela. Non lappiamo quale mi-
l̂ llor» tributo &\ lode potrebbe aspettarsi la Bo> 
cletà. Bertelli che sia suporioro iO' efficacia alla 
doleÌMlma ìmpretaione lasciataci dal suo piccolo 
calendario, cosV iquiattiDieQte profumato all'è-
Atratto Venni. Approfittiamo dell'occasione per 
Inpttrn'k U04tie letUioi, prima di farà acquieti 
par strenne, a conauitare 1 oataloghi di Profii-
meri» Igfsnioa Bertelli, cho ai poaaono avere 
fftut^ oppure consigliamo quelle die abitano 
Je.'grandi citti, come Milano, Roma, Napoli, 
Toiiito, OenovBt a recaral alla lontuoBd Mostra 
Oàìnpibnario Bertolli, dove sono eapoite cha-
Utlle$ di una eleganza varamente straordìaariA 

. tt'«ònteneote gli articoli più ricercati di profu-
meriî '. Crediamo possano egsere regali qaeiti 
dadomprendersi fra i migliori e i più indovinati. 

Bi a u p p l o m e n t o del Fog l io 
par iod ioo dal la R. Prof o t t u r a 
d i U d i n a i\. 48 del H dicembre 1901 
OQiitiope: 
,. 8omhiavi)la Virginia fa Daniela vedova Bari-

' tQuia di Troppo Caroìco, por conto dei minori 
di lei figli 0 Broili Caterina fa Giuseppe vedova 
BarituHio, pnre di Troppo, per conto dei minoi-l 
di U\ figli t̂ anao dichiarato di aocettare le ere-
dttik prii&o dóll'avo pater \o dei minori, BarìtasAl 
Atitùlo, fu Giovanni morto in Siajn di Troppo 
Qnioloo nel 14 luglio 1001; Sominavillu Virginia, 

'l«e(tpdo del padre dei minori luoi figli, Bari-
tusî Q- Giovaoni di Antonio, morto ad Ittan 
(A:i»jàia-Unghena) nel 17 novembre Ì890; Broili 
Oî tfrìna, terzo del padre dei minori suoi figli 

' l̂ ViltassIo Lnlgi di Antonio, morto in Troppo 
tjtj' ^0 aprile 1B93; e quarto della aorelta dei 
UVaòrì Barltuiaio Maria fu Luigij morta in Troppo, 

- 'n«Ì:SO aettembra 1B06. 
' >-" L*eraditit abbandonata da Faelnì Leonardo 

(li Giacomo morto in Artegoa nel giorno 6 feb-
ìtf^h -10̂ 4 fu accettata dn Cozzutti Pietro di 
Abdr̂ a di .Buia nella sua qualittk di tutore dai 
imqori Tuliuù, Ida, Liuo, Maria Faoini fu Leo-, 
nardo di ErtegOA e per conto degU stessi. 

.^.,M»rcuzzi Domenico fa Natalo di Canaio di 
Vito d*Asio renda noto cho alli tidiooza che si 
t«rr& préiso il Tribunale di Pordenone il giorno 
Sr gennaio 1902 itile ore 10 ant, avrà luogo la 
vendita per pubblico incauto dei beni atablli siti 
In mappa di Vito d'Asio, in odio a Mìwana 
Mattia fu Mattia di Canale di Vito d'Aiio eie-
oatattdo dotto Saltecrezz. 

-* Mei |[iorno 21 oorr. a ore 10 ant. netl'nf-
ficlo-ronnioipale di Pradsmano si procedere al-' 
l'asta per Papppalto > dai .lavori o farnitura ghiaia 
di ordinaria manuteazìoue di quello strade co-
manali pel quinquennio ld02-l9C8. 

— Il 2rg0DàaÌD l^QZ ora 10 ant. avanti il 
Tribunale di Udine «oguir& l'incanto in grado di 
acato io danno di Cudrìg Mi<3hele, dei beni in 
initppa di S^yogna, 

^'Ii*éia^tòrQ onasorziale di Latisana, rende 
noto che preiso la Pretura di Latisana nel 
giorno U'gennàio 1903 a ora iOsi- procederà 
a mezio dì pubblico incanto alla vendita dei 
beni appartensati a ditto debitrici d'imposte. 

La " R i v i e r a JLigupe Il ò una 
rivista letteraria illustrata che pubbli-
calia inonsilmente i signori P. Sassone 
Figli dì Oneglia, con gusto ohe le hanno 
tributato i più importanti periodici d'arte 
e letteratura. Collaboratori letterari e 
artistici della Riviera Ligure sono in-
l'atti i migliori nostri letterati e pittori ; 
citiamo alla rinfusa : Pascoli, Pastonchi, 
Mastri, Giorgieri-Contri, Jolanda, Aga-
nòor,"Oéna, Lipparini od altri tra i 
pritqii.NqmeUini, Kienerk, GralU tra i 
secondi! 

t,'a,socia2ione a dieci numeri costa 
lire 3 ; un fascicolo cent. 30. 

0$sarvazioni mstsorologiohe. 
Stazione di Udine — i. Istituto Tecnico 

1? - IK - 1901 oro 9 onlS orasi ln/12 
ore T 

B>r. rld. . 0 
Alla nf. 110.10 
[Wello dal inar« 747.3 745.6 743.6 748,0 
Umido rolAlivo 9S 87 97 — 
Stato dol cl.Io nobblo. Debbio, sebbloi oebbio. 
Acoa. oad. rana. 
Verooitk • diis-

7,5 7.86 lB.a 20.4 Acoa. oad. rana. 
Verooitk • diis- , ziouo del veato CAlmK oalma Clima calm. 8 
Tarm. cootigr. o.a S.l 9.7 9.9 

1 17 Temperata» {miniala 

,8Ì Temperatura ^S'iSÌSiairaperló 
Ttmpo prohàbiU 
Venti forti settentrionali al nord, forti o for-

tiiiìmi meridionali altrove; oielo nuvolosa con 
piogge. Qualche nevicata at nord. Maro agitato 
0 molto agitato specialmente il basao Tirreno 
ed Ionio. , , ^ " 

Cponaoa giudiziaria. 
CORTE D'ASSISE DI UDINE. 

Presidente cav. Panìzzonì, Giudici avvocati 
Sandrini è Oosattlni. Rapp. del P. M, 
Proo, GoQ. cav. Apostoli. 

IL DUPLICE OMICIDIO 
dei pazzo di Artegnai 

Udienza del 77. 
AU'udien?,a di ieri furono presenti i i 

periti psichiatri dott. Papinio Pennato ' 
direttore dell'Ospedale di Udine e dott. . 
Alessandro Cainer alienista al manicomio ̂  
di S. Giacomo di Tomba (Verona). 

Si diede pure lettura di vari atti ed 
ordinanze e della lunga perizia scrìtta 
dei medici alienisti Stefani e Cainer. < 

Conclude per l'assoluta irresponsa , 
bilità del Perini òhe però 

alteri,'alle ore sedloi, volò sii Cielo 
l'Angioletto 

Qin« Tambiifllni 

I genitori, straziati, dal dolore, ne 
dt)Bi)0; il triste annunzio. 

' Fadecno, ![) dicembre 1901, 
I funerali seguiranno oggi, mercoledì, 

«ile oro sedici. 

Notizie e dispacci 
PARLAMENTO NAZIONALE. 

Camera dei Deputati. 
(Sedala del 17 dio, — Pr». VUla). 

La liquidazione dell'inoldonte Ferri — 
Le dichiarazioni dell'on. Girardinl. 
Aula e tribune afToUatissime, in 

grande attesa per la soluzione dell'in­
cidente l'erri. 

Approvato il verbale di sabato, au 
quello di lunedi parla 

Pantano, temperato, fronteggiando 
le interruzioni con molto garbo, impo­
nendo attenzione e rispetto. 

Dice cho Ferri sabato fu certamente 
! male inteso; che lunedi avrebbe spie-
t gate le sue parole; che si ebbe torto 
I di non lasolurlo parlare, prima di in-

Ì
flìggergli la censura ; che ad ogni modo 
la censura è cosa fatta, D6 si può in­
sorgere contro l'applicazione dell'art, 

il Soit I 41 del Rogolamonto. Concludo invo-
, cando la revoca delia censura, si che 
i Ferri entri, si spieghi, e prenda parte 

ai lavori. 
(Intanto si vede Ferri nel corridoio, 

dietro un usoio a vetri). 
Costa parla a nome dei soolaiisti, 

ascoltato con vìva simpatia. Nega cho 
lo parole di Ferri contenessero ingiurie 
pei fratelli meridionali ; egli e i suoi 
amici le avrebbero riprovate pei primi. 
Erano apprezzamenti che altri poteva 
confutare. Ferri avrebbe dato soddi­
sfacenti spiegazioni; ne sta garante 
nella sua lealtit... 

Voci. — Si, voi siete leale... 
Costa. Quanto alla censura non ci 

opporremmo ad una legale applicazione 

un ordine dei giorno dichiara che, dopo 
gli incresciosi incidenti, rinuncia a 
svolgerlo. 

Cosi tutti gli altri. 
ZanardelU a nome del Governo in­

vita a votare la mozione Luzzutti. 
Parlano brevemente olcuni, fra cui 

Sacchi, per dichiarazione, poi il Pre­
sidente mette ai voti la mozione. 

E' approvata all'unanimità. — Tutta la 
Camera, compresa l'Eitrema sinistra 
balza in piedi applaudendo frenitica-
mente. In molti settori si grida « Viva 
l'Italia!» 

Cosi la spinosa questione è nobil­
mente risolta. 

Si approva poi la nomina di un Co­
mitato di Cinque per l'inchiesta su Afan 
De llivera. 

Si discute e si approva il disegno di 
logge per provvedimenti a favore dei 
fabbricanti di spiriti^ 

EnrioD Marcatali, Dirtnort rtipotuaiU: 

"Prof. E. CHIARUTTiNi 

e 
o o n s u l l a z i o n i 

ogni giorno dalle ore 11 ' / , allo 12 '/i 
Piazza Mercatonuovo (S. Giacomo) n. 4. 

IPANETTOHI 
dell'Offelleria DORTA e Gomp. 

di Ferri 
Invoca 

nei suoi 

viene censi 
dorato come individuo pericolosissimo 
a sii ed agli altri . . . _ . . 

Nei pomeriggio i peritipronunoieranno l ' l" ' Regolamento; ma stavolta non fu 
le loro conclusioni oralmente o poi < rispaWata 1» procedura legale. ' - - --
parleranno il P. M, e la difesa. 

I giurati emetteranno il loro verdetto 
domani. 

(fdienna pomeridiana. 
Dopo il P. M., ohe in una severissima 

requisitoria negò il vizio di mente al­
l'accusato ritenendolo responsabile, par­
larono l'avT. Murroè e l'avv. Driussi, 
della difesa, sostenendo con validissimi 
argomenti e con poderose arringhe la 
piena irresponsabilitit del Perini aflotto 
da paralisi psichica e chiedendo ai 
giurati un illuminato verdetta. 

Si sospende l'udienza alle oro sei. 
II verdetto e la sentenza si pronun-

ciernnno domani. 

IL VERDETTO. 

I giurati riconoscono la piena respon­
sabilità dell'accusato. — Non concedono 
lo attenuanti. 

II P. M. in seguito al verdetto do­
manda che li Perini venga condannato 
a t l l ' sPB**to lOi CAformori! di di­
sapprovazione del pubblico). 

L» corte si ritira e poco dopo rientra 
con la sentenza che accoglie la pro­
posta del P. M. 

Tribunali di fuori. 

Processo Todeschiii - Tri?ol!io. 
Por l'assoluta mancanza di spazio 

abbiamo dovuto in questi giorni tra­
scurare il processo Trivulzio, molto più 
ohe veramente e l'interesso ormai 
è andato scemando. Diremo oggi che 
la difesa ha parlato lungamente soste­
nendo l'assenza dell'animtu' iniwandi, 
e sollevando qualche piccolo incidente, 
prodotto dalla nervosità dei sig. avvocati 
d'ambe le parti. Nella seduta pom di 
ieri l'avv, Pagani Cesa della P. C. ha 

la reintegrazione 
diritti. 

G i p a p d i n i . Paris brevissimo, ele­
vato, efScaoe, anoh'egli ascoltatissimo. 

Dopo aver detto ohe parla a nomo 
del gruppo radicale, dichiara di asso­
ciarsi alla proposta dell'onorevole Pan­
tano. 

Non sì dissimula uè là gravità né la 
ingiustizia delle parole doll'ou. Ferri ; i 
ma crede che, invitato, l'oratore no 
avrebbe dato soddisfacenti spiegazioni 
e ohe le garan7Ìo della procedura deb­
bano essere rigorosamente o.iservate. 
(Applausi all'Estrema Sinistra). 

« Se nella seduca di sabato — dico — 
il Presidente non fosse stato sover­
chiato dal tumulto, certamente nella 
sua saggezza e prudenza avrebbe tre-

ì vata una soluzione pronta e dignitosa 
i senza ricorrere allo forme troppo ri-
i gide di cui era naturale l'effetto es­

sendo la prima volta che si applica la 
censura. 

Il provvedimento riusciva anche più 
triste pensando che non sì osservarono 
le guarentigie procedurali del regola­
mento. 

La soluzione proposta dal Presidente 
permettendo all'on. F6ri<i le dichiara­
zioni spiegativo ora la migliore e più 
rispondente innanzi al Parlamento e al 
Paese del sentimento di ooncordia e 
solidarietà fra le diversa parti della 
nazione. 

Nessun altri prendendo la parola, il 
verbale di lunedi è approvato. 

Pantano ed altri nove deputati pre­
sentano una mozione por la revoca 
della censura a Ferri. 

Presidente Villa — Spiega la propria 
condotta e l'interpretazione fatta al 
Regolamento. 

Aprane (che nello sedute precedenti 
era stato dei più scalmanati e furenti 

continuato la sua arringa incominciata ' contro l'Estrema) si associa alle nobili 
j . . ....L j . ,_ i-._ parole di Pantano (Parla rivolto verso 

l'Estrema) 
M o p p u p g a . — Ma parli alla Ca-

nella mattina sostenendo la completa 
malafede del Verona del popolo-

Verso la fine un piccolo incidente per 
alcune allusioni al Todeschini, «pronto 
a scappare all'estero se condannato e 
ad approfittare della medaglietta » come 
gli dice il Pagani-Ccsa. Ma la calma si 
ristabilisce presto e Pagani - Cesa 
seguita a parlare sino alle ore 5 in cui 
la seduta è levata. 

Cosa c'è ancora di nuovo? 
A proposito dol Itmoto pronsio a! telegrafa 

da Verona 9,iVÀvaHti i 
«Mie serie particolari informazioni 

mi mettono in grado di affermare che 
siamo alla vigilia di importanti avve­
nimenti. 

Nuove rivolazìoni dovranno decidere, 
so si vorrà la luce, a procederò a sen­
sazionali arrosti. 

Non dico ora di più per non intral­
ciare l'opera dell'autorità. 

Ma mi deciderò se l'autorità si osti­
nasse a mantenere ir mistero». 

Prof. GUIDO BERGHINZ 
iocente li cliiìiia neiica geiiatrica. 

Consultazioni in casa dalle 13 alle 14 
Via Francesco Mantica, 36 

(pisziett» dd SS Itodantoro). 

Aprile. — La Camera è anche da 
questa parte. Riconosce molto attenuato 
l'increscioso incidente, e tolto ogni ca­
rattere di ingiurìa al Mezzogiorno. 
(Bene), Perciò non si oppone alla pro­
posta dell'on. Pantano. (Bene!) 

Ma la censura, per prova o contro­
prova, astenendosi il Govorno, è appro­
vata ad enorme maggioranza. 

In questo punto si ode un fracasso 
prodotto da vetri rotti e contempora­
neamente si vede la testa o un braccio 
di Ferri sporgere dall'occhio dell'uscio 
chiuso ed odesì la sua voce strìdula, 
altissima, ur la re : «Continua la ca­
morra del Parlamento! ». Quindi Ferri 
sparisce. 

La grottesca scenata ebbe un enorme 
successo bulfonesco. Assemblea e tri­
bune ridevano. 

Dopo la nuova guasconata, Ferri se 
ne usci da Montecitorio. 

La mozions per il Mezzogiorno 
votata fra gli applausi. 

Si ritorna finalmente alla mozione 
per il Mezzogiorno. 

G i p a p d i n i i che aveva presentato 

all' Esposizione Campionaria di Udine, 
sono già messi in vendita. 

Nella stossa Pasticceria Dorta (Via 
Mercatovecchio N. 1) si trova puro un 
0PNnda BBitopf I m e n t o di top» 
p o n i al fondan, ed alla giardiniera 
— m a n d o p l a t o n o s t r a n o — 
frut ta c a n d i t e — m a r p o n s 
g l a c é » — o i o o o o l a t o f a n t a s i a 
(delie primarie case italiane e sviz­
zere) — c o n f e t t u p o d' ogni 
• o p t a — b i soot t in i — p a s t e 
— dolo! ecc. 

Si eseguiscono spsdizioni . 

LONIGO 
Fiera di Cavalli 

dal 22 al 26 Marzo 1902 
Facilitazioni Ferroviarie - Corse 

Spettacolo d'Opera 
STAZIO GRATUITO pei Cavalli, Moli, Asini, 

SeUeria, Fimmenli o aiiuili. Franto, Fcaatìm, 
Morsi ed oggeui afOni, Carrozzo ed afani. Carri, 
Carretti ed altri veicoli degli accorrenti alla 
Fiera. 

PANETTONI nso MILANO 
iella ireniata taWca W\U 

UDINE — Via Cavour, N. 6 — UDINE 

Il sottoscritto avverte la numerosa 
sua clientela cho nel suo Negozio al 
trovano in vendita i rinomati Panettoni 
USO Milano, di propria fabbricazione, 
a soddisfacimento del pubblico, sia 
nella bontà come nella freschezza. 

Certo ohe l'egregia clientela vorrà 
come negli anni scorsi onorarli^ di 
sue commissioni, antecipa 1 più sentiti 
ringraziamenti. 

Con stima 
OTTAVIO LENISA 

NB, — Si ricevono commissioni. 

ASMA ed AFFANNO 
broncliiale-nervoso-oardiaco. 

Asmatici, e voi coU'Affanno, Tosse, 
Catarro, Soirocazioni, Disturba ai Bronchi 
e al Cuore, volete calmare all' istante i 
vostri soffocanti accessi? Volete proprio 
guarire radicalmente e presto t Scrivete 
od inviate semplice biglietto davisìta alla 
Premiata F a p m a o i a ColambOi in 
Rapallo Ligure, chtt gratis spedisce la 
istruzione per la guar.gione. Oratls 
pure mandasi dietro richiesta l ' is tru­
zione contro il D i a b e t e . 

La Cassa Giv. di Hisparmio 
tu ITeronn 

assumerà con il l . gennaio 1903 il 
servizio di CREDITO FONDIARIO per 
questa provincia, accordando mutui al 
tasso del 4 50 per cento, ricchezza 
mobile compresa. 

Le domande col certificato censuario 
a con i documenti di proprietà do­
vranno prodursi alla sede dell'Istituto, 
Verona, Via Garibaldi. 

Malatt ie degli ocelli 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
Couftoltazìoni tutti ì giorni dalle 2 allo' 5 eeoet-
tuato il tono Sabato e tersa Domeniea d'ogni 
meae. 

PUZZA VITTORIO EHANVELE 

VISITE G R A T U I T E h\ POVERI 
Lunedi, VeDordi, ore 11. 

Farmacia Fìlippuzzi ~- Udina. 

BOTTlBLlERlAUBOLEOPiBffli 
Mercatovecchio — Udine. 

Vermouth ai'a Vaniglia 
confezionato con p r ò Tino Manco. 

Bottiglia da litro L. 1.50 

IL S E C O L O r p r ^ e m t " " ' ^ " " 
(Vedi avviso in quarta pagina). 

ANGELO SCAINI - UDINE 
PREMIATA FABBRICA CONCIMI 

specialit'à perfostato -azotato-azoto gratis 
Concimi pei* fiori e ortaggi m 

Solfato dipaffle - ̂ it?ato soda - Solfi - Sali di potassa \ f 
DEPOSITO olio mineralti e grassa per macchine 

Benzina di Germania per automobili 

Tobi goDiflia lo assortioìeoto per travasi ci altri usi 
C A R B U R O B. CALCIO 

della Fabbrica di Terni. 

Gabinetto Odontoiatrico 
del chirurgo dentista 

TOSO dott. EDOARDO 
Cura delle uuilatlic del denll 

Orifloazione — Otturazione — Estrazione dei denti con anestesia locale — 
Pulitura con irabianoamento — Denti e dentiere artificiali lavorate sui sistemi 
più recenti. 

~ lavori in oro e dentiere a pressione 
senza molle nà uno'mi. 

RICEVE TUTTI 1 GIORNI DALLE ORE 9 ALLE 17 
I signori Clienti della Provincia possono ricevere lavori di denti artifi­

ciali anche in giornata. . 

SJ01i\iC: • Via Paolo Starili, ^\ » 9 - VSIIIIK;. 



IL. P B . I U L 1 
^ 

LeiMseraìoni per IL IriuU ai rieevono esclusivamente j^tmm VAmmììmitmìom *M Giornale in ««aittft 

~i ANSO XXXVII . O - A Z Z E T T . A . D I I y I i r . A . K r O . . ANNO XXXVll . 

darà 4 0 0 , 0 0 0 Lire e più di Premi 
affli Abbonati annui pel IQOS 

UN PREMIO OGNICENTO ABBONATI 
^ O t > . < t » 0 < l > JK^if t -e *' yii» ^ ' }"••-''"' ' '^ ' ^ ' S K l K l H ) fiutsta volta tu fum abbonati ftiiniii. It giornala ha 
ii-ii.i,..ii-M • iit>us,il(> tii iinìv'i i pi-L'iiii t'i''«''J'i ' 11» i\\\\,\ s. CIIIM UH lUiìiimatu fi^r iunimniQ 4 0 0 e 

più di iiiiiiiirt,u\:'!i!.'iiiu(ì.' )H.iclifrii,iuiiisi*oTioit valiir" di oltro ' tOttinilit Jivo Aflitsnl t o o sililioimti vi.'«itu unitroniio. 
lIpriiiKM^ 111 Vll l i t Hill liii?-><U Comi. Atìl >.>Iiirpili ;J5 m l l n l l p o Alni iiiuftiulpl UUUHMIÌ 1 « luUu, t e m i l a 

U r o . «oitii-.tfim JinolLtiiiiili i"'ili', III riiiijulli d'uyiu stata, in L-Uiiero t!« ktl*}, in snlulti, in Kitliiiottì etegttiitfsslmi. j)i 
imioniolnli, m iimiinlorti, m nirui7?!i u (.ivuMi. in l'iLictutt'", tn •.titii.i e qilmlri, ju nniritittl ili Burlino, in vptrl dì Ve­
nezia, in mobili (li MilrtiKi itttitr^iiiti In avocio. ui nioJiiU Ji Fiion/i, i/nmfi ili nietro iJiiro, in Bf^itìlli dassifl di Najioli, 
in :.6rTì?l •fsclhit! in l^hi^nl^'llti vieiitiiicj, in nuipcliltt" tl'u^d lìonuHLiCi». in BtoH* perHÌBiioftì,fncorreiJI di hinnctiori», 
9 ini'BSLttf d'oirn! pnirrc h-rnianU la iiiii r a t a o in. niia'io scelta i"«ttiNUii|tiij d'indnstriu e à'fttte Wudorna, cive st terrà 

• •IfAlia Mtli'o di Miiu'Ut 

r ,IV^J-::;{'ÌXJT£!.^ 

PREZZI D'ABBONAMENTO. 
Slìlnuo « domicilio Aìtm h. IH — Strn, L. }> - - TVÌÌÌÌ, L . 4 5 0 
FrRnoo noi JloRno » P S * ! ^ » » i a — » » 6 — 
Estero. . . " . . Ff, 4 0 - » Fr, 3 0 — » F r . l O -

Freuii gratuiti agli abbonati: 
G I I a l > b o H a t I |»«SE- u n a n n o ««"™noii» »i t"»»"! 

' I • ilei valurtì (1! l^IUf: 
4 0 0 . 0 0 0 . lift bórteg^iHio uno (igni ITO a b b o n a t i , oltre ai nrumi or-
rtinun eli tatti i nnmtri tiiitsi iinnìilicheranno nelunniita rtelSot'ol'» 
l t l u « t r a t o (l'Itti JhìMfika n tìnUn Coll i i t ia d o l i o Cen to OHtl» 
tV I t n l i n Sìippteìiiftitv maiisile lUiistrdh ilH SVXOIM. 

C r i t u l l b o u a t i p » » " s o l i n e s i rlMreronoo 11 S . -
* . colo i l l u s t r a t o 

ihl>a Vùmsnkii e la C o l l i m a t t e l l e C o n t o Cl t t l t d ' I t t i U n . oltre 
all' iutTM'iHntHsimo irtcFOnto fantaatlro • I l X X Sooolo — La eo«. 
^jd'sttt little reijinni iifrp'. ~ Te«to e (IHogui (li A. IloniDA. ^ 

(SII n b b o n n t l n e t - H-e n > e s l "««ono il Seooio 
* I I tlllHtrato detta 

DomeìUcit 0 le Cento Oltttk d* Italia. 

l'or oldionnrsi Inviaro Vaslin PoBlalo 0 Cartolina-Vaglia alia Socletit E d i t r i c e Sonzogjio in 
MILAMO. via t'aaijnlrolo 1-t, c o » l o d l r l z s o b e n c h i a r o . - Tatti gli UKICIOI POS'mM ilei Benno, 
come puro i noatri òòrrmóndentl o riTOnd^oiri, riooTono gli «bbooomenti al .Sfco(o ea ni non tri BiornaU 
di Mode ed Illustrati «en/a alcun aumento di spesa. - Ifat^un^ oMOlUfa*!» '«letò intoiiitct aenuj l 
pagamento completo deiraiaociazione. - C A T A L O G O gjaJflH, 'iliUtlc1>teHn}i'-

NOVITÀ PER TUTTI 
All'Uffioio Annun­

zi del Friuh'BÌ vende; 
BfiiceMInaalire 

1.50 e 2.80 alla bot­
tiglia. 

Acqua d 'o ro u 
lire 2.50 laal botti­
glia. 
/ t cqua ÌJ»eofta 

a lire a alla botti­
glia. 

mino altre CSOulla 
bottiglia. 

Aequa Ce les t e 
i t f r ieana a lìj-e 4 
alia bottiglia. 

C e r o n e a m e r i ­
c a n o a lire 4 al 
pezzo. 

tesimi 50 al pacoo. 
Antioanlxle A. 

I<on|i|4p|Ba a iiro 3 
alla bottiglia. 

Insuperàbile f 

di fama mondiale 
Con esso chiunque può Sti­

rare a Uicido con fliellità. • -J-
Conserva la biancheria. 

Si vendie.m tutto il'moìa4tì. 

Le migliori tintura à i m%k 
a u u i ov ine l e . u M cflIeaelLjB. 

tiistiif alare dei GapelU Fratelli Siiiìii 
Pireme 

di ANTONIO LONG^Gf - Venissi» 
Questo preparato sema essere una 

tintura) ridona ai oap^lli biasohi il 
loro'ptimitiTo color aero, castagno e 
biondo; imp^etjisqe la cjijn,^,rinforJ» 

,„„ „,„„ loro la jocrbidcMs' e la fresonezsa della 
«ioTentil. Yiede praferito ,da tutti perchè di semplicissima 
«jiplicazioDe. ~ Alla botti^lìa^M «J " 

AC<ftiJ,|k €?Sl4P,SfI;E; AFWICAI^A 
Ita più rinomata tiniitra- islanfafif(a in t(na so^ boUigl^ 

Tin^e perfettamente nero capelli e barba senza lavarsi né prima nò dopò l'ope-
roziope. 0|(puno può tingersi da aè impiegandoci ijmio ,d} cin^p^miq^i,;- it'WS^' 
caripna^è 4liratnra jnind|di;gipmi.. ' • . ' ' ' • '• *" 

lina hottiglìa tifi elegante'ailwaio .te la dtfrata di 6 mm e siver^e a |L. *. 

TK^Ti l l lA li'0T»CÌ.K4tf'I®Hb#»1?A«IÌjfci*Ì^- ' 
Questa premiata Tintura, di speciale ;coi)jfMiÌMip» p<!r ]e si^np/jB, .pqi9)tè li(\piJ! 

adatta, ha la virtiì di tingere seoia-maocIiiW'b<pe)le iCii>pi<! llÂ  maggipr,iiP!itte,.idÌll' 
simili tinture in p^.bottigjie, « di piil lascia, i capelli piegheTqli;comii.,pri(ti».deU'Q-, 
perazioiie, conseryapdone 'la loro luciderà' natnràle. 

Alla tcaldta SA. 4 . 

4^1|fl9i^P A!I^.Ì4l|e€AI<^0 
'ffltittirit Ira C o a m i e t S e o . — Unica, tintura solida a (orma di cosmetico, 

'jMcferiU =.j|"fl"f*.l' troTano in''#pimeroio —,ir,f«ro««i oi»eriàhJ!b3 óompostó di 
'lÙMla diAnli^he'dà forza al p l b o dei cfroelji, e ne eTita ja''coitila, pijge, in 

• biondo oastigfio e Siero perfetto. ' 
Ogni Germe in elegante attuccio ti vende a l i . s . s o . 

. I j " ' 'J'i "i.. 
Deposito in Udine presso l'Uffléio annnnzi il6l giornale < III f R i r i i l >, Via 

Prefettuta N. 6. 

EScupo d e l l a n o s t r a Casa ò d i Tende r lo d i c o n a u m p 

IV/JO curlol'ita raffila (ttlìn 2 la ditta A. Iluìlfl nijcùisoe t r i 
j ic j j i i-'i-nmli tronca l-.i ttttm Italia — Vendert jiresso tutti t 
t>ft,ici/iiiti nfai;hleri, farìvaahlt e pi-(^ru>itUyi del l;ei>no f. dui 
yn(.iifi(l di Milduo Padani)!! VVlaul r aomth ™ y.ini, Viirtsìi t 
Utrnl. ' ihTHtt, Piitadtll e co.njA 

Da non confoniiersi Coi saponi diversi, 
all'Amido in commercio. ', 

In U d i n e ttivosi dal .'parrucchiere preato il «ignor A n g e l o ' ( i é r v i « a i i t U io vi» MBreslovenioMo. 

CALIUANTI PEI DENTI 
EMOFIROllll r GeLONi. 

t>a lu iBn«« .p« l D e n t i Queito iiquHÌa, rUrmata Taruffiltòdoljo del fu Scipione 
antico farmacista di' fireme, Via Romana, n. 87, è e/'/Scaci'sii'Oio fèr toglierli istanta-
mamunte il datore dei Denti, e la flussione delle gengive, Diluite poche goccie inpoca 
acqua ^erve di eccelhvte lavanda igietùca della iocca. Rende l'alito gradevole e i J)enti 
saliti, preservaf\do^i tifila,carie e dalla flussione slessa. — L. t.ìISf'Ia'-boecitta, 

P o l v e r e n e n d f r l e l a I3xcnli i , lar ; U|iica per rendere bianchissimi e puliti i 
Denti sema nifocere allo smalta. ~,tfà la scatola, 

B « k u e r t « o A n t l c u n o F r ò i d a i e V n i n p o a t o 5 prenioso preparato, contro le 
Emorfoiaii espériment'ato da molti anni,con felice successo.'.— £. s- il vasetto. 

S p e e l l l D O p e l « e l e n i j sourawo rimedio per combattere i geloni iìi qualunque 
stadio essi si trovino, raccomandato specialmente pei bambini e a tutti quelli che nella sta­
gione .invernale ni vanno soggetti. - L. a . a s la boccetta. Istruzioni sui recipienti medesimi 

RiTolgeto relativa Cart. Voglia alla Ditta sndd. Speditlone francai — Si vendono 
nelle principali farmacie d'Italia. In UDINI: V a r i n o e l e i H f « n i Via Poscolle e 
spefn Via Aquileia. 

Chiedere sempre specialità T a r n f f l di Flr<<pxe. ' 

/Signóre !!! 
!» 

1 capelli di un colore b^^ntd». «torute sono i più beli! perchè questo ridona 
al viso il fasbino della' bellozza) ed a questo scopo risponde splendidamente In 
uieraviBlla*)» 

ACQUA mm 
prisparata dalla Frena. Profumeria 

ANTONIO LONQEQA 
b. Salvatora, 4825 - Venpzia poiché cor. questa specialità si ila aî icapelli li pili 

bello e naturale colore b l o n d » oira di moda. 
Viene poi specialmente raccomandata a qnelle 

Sigppris i di CUI capólli bipndi(tendano ad oscurarsi, 
mentre coU'uso della suddetta specialità Si avrà il 
modo di conservarli sempre più simpatico e bel 00-
lore Mondo oro . 

È anche da preferirai alle altre tu'tie si Nariopalj, c)ie. Epti*»?, ippiche?la, più 
innocua, la più di- sicuro eBetto e la più a buon mercato, noiì ' costando che sole 
L. ».S0 alla bottiglia elegantemente.confezionata e c»n relativa istruzione. 

Effetto sicurissimo - Maissimo l)uon .ntèriiato 
n e p » i | l ( a I n | ] |>i; ( ib presso l'Amminij^rajione del giornale // friMii. 
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'i%iMilitM' ifrivi- Scumntti Ami»i' 

m i i W i Ili GIGII» B ijLMlA I I 

TORD-TRIFE 
Premiato all' Esposizione di Parigi I8&9. 

G0M.liIElPAeLIA mQW 
infallibile distruttore dei 'Cupi, M o r s i , l^aSpe sema alcun pericolo 

per gli animali domestici ; du non confondersi colla pasta BadeJ|e che è pe< 
ricolpsa pei suddetti animali. 

Bologna, ! gna, 30 gennaio 1890. 

Dichiariamo con piacerò, yh(( il simpr A.^, l^oaa iaeaa h'a fatto ne' no­
stri Stabilimenti dì m j d n a z i w grw«, pi'liilurt riso, ^ fabtaica Paste in que­
sta Città, due espeEineitr/d^ Ina {it^ar^toUdlito T O ' n D t ' K R I P E ; e l'e­
sito ne è stato completo, con nostra-piana- soddisfaiione, 

I j , felle ' •, 
FRATELLI P0j5,G10Ll 

Pìtcchetto gronda L.. *.««>— Piccolo t . «,g«, 
Trovasi vendibile in UDINE, presso l'ufficio annunzi del giornale m U., 

Avvisi in 4. page ^ prezzi nììti 
|gis>s»>s^(^«ict((«^ j.'sctt&ai.iji ;iy:vsSKjs;3̂ fflaKagMĝ feaMgS(aŝ ga»iaai 

BAimiNI A 

8.18 8.30 10.— 
liiSO.lliiO VS.n-.. 
UiSOi.lB.» 180» ( 
I7.Z0 17.1» 18.aB< 

M . A(II|HMI I 
.j>Aau(ii..K«ii Juu 

,TiS(,"«ftiWi,(i(l.rr-
,1100: ( la» , / ;— 
1S.H.. iiMOcriiuni 
17(30. ,IÌJ4I —-r-

IJno dei più ricercati prodótti per la toilettes è l'Acqua 
di Fiijri di .Giglio e Gelsomino. La virtù di quest'Acqua 
è proprio ^f(le più notevoli. Essa dà alla tinta della 
oarao qpelJ»,ijaorbidezza,,n qn^l i[«|lutato,'Oh« pare non 
''??,°,'?. j . ^ P'* ''̂ '1 SiP^fS'lS^'l* i g w n t i i .e f^nsparire 
macchie fosse. Qualijinf}ue sign.orj9 (e, .quale n?p loiP') 
gelosa della| piirezza d l̂ suo colorito, non potrà fare .a 
taeno d'ell'nèqua di Giglio' e Gólaomino il cui uso di­
venta ormai gtinerale. ' 

Prezzo: alia bottìglia Si. fl.se. S* 
TrovasiiTendibilo pre'sso l'Offl'dio Annunzi del Gioraak 1 

(L F^1U(:,I, ì),Afna, via della Prefettura u. ,6. g 
l|jiSHt«I!9Sn«^iJla^$«in4M^tt.'*«(i''>><i^#i:^<b^#^ 

I T ^ 

Gli effetti, i pregi e I9 virtù innumanevo 
della tanto rinpmata Acqua di 

CHININA - RIZZI 
»aMriur«, 
efficaci 

( sono diveduti ormai incontestabili. £̂ ŝ« 
alle .^Itro tatto per la m^., y^r;^ a rofti* 
pe.l rinfprzo e cresciuta dei 

Unaivolta provata, la.Sj(,a^opoTa aampro. 
Lire laSO ì'aHotiisfUa 

Ingrasso « dotitoellppiasBO la OitfeP«pri«tijria 
A. L,.q«r|^B©A/S?'Salv'ator8, 48Ì8f "mBBfA 

t a t sW»«'<U.f»>,df(ll,o ,"iflĵ )iiflflB?iioaÌ, qhisdere 
a tifiti i profumieri e pairrucoTiieri la vera 

AjPQliA OHiNÌNA - nUptl 
Depoaito in U d i n e presso l'Ainttiinistraziana del gioipale SI V r t u ì l 

Tijitmiajpiimft 
per.dareial.oapelìi.a alkib'anli'ft -

Ii 001 ore ni»t'urai«' 
Per aderire alle molto domando che Ibi 

pervengono cootinuamente dalla' mia numt* 
rosa clientela p6r avere la T l n t n ' r K ' l l l i l 
x l n n a in nna spia bottiglia, alOi scopo di 
abbreviare e semplificare con eiatteua tap-
plicasiane, il sottnscritto, proprietario,o'fab* 
bricante, avverte tutte quella signore a 
siguqri, che oltre alle isoljle scatola .i^jilHi)' 
bottìglie, ha p^sto in vendita la •W^nt^r^f^r 
i:BÌa!|l'«ua préparatti anche .in un scìa fru­
cone. . , \ , 

t)''ormai constatato che la Vtitfli'ini-
ISgizIanu I»tanti)uea è runida .'6hè 
dia ai'capelli ed alla barba il più btil colotv 
naturale. L'unica'ohenou'ContdAga.sds'tantft 
venefiche, priva di nitrato d'argento, piombo 
c.rame. Per,-tali sne . prerogativa ( l'usa jIdi 
questa tintura è divenuto ormai,jg^her.^,! 
poiché tutti hjinno jli. gî - itbĥ P(£)natii' le 
altre tinture' istàtttìfiiéé; ' U mgpir parta 
preparate a baso di nitrato 'd'argento. 

Scatola-grutdt : 4 — Pièeoì* Zi.'A'.SO' 
Trovasi vendibile in ViHrie prtuo l'UllUtil 

Annuali del gionalaiJJcJnrMiiilViaiiUUil Fra-
fattiirA r>, 6. 

Udine 1901 >~ Tipografia M. Bardasso 


